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CAPITOLO 1 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

Oggetto del presente piano sono i lavori con modifiche alle murature portanti di un fabbricato esistente in muratura denominato “Villa Reghini”, sito nel 
Comune di Vinci (FI), Piazza della Pace ed è di proprietà del Comune di Vinci. L’esatta collocazione del fabbricato è indicata nelle tavole di inquadramento 
planimetrico allegate alla presente. 

 
L’immobile oggetto dell’intervento è costituito da un’unica unità tecnologica, indipendente da altre strutture e si sviluppa su tre piani fuoriterra, oltre a piano 

seminterrato. L’attuale destinazione d’uso e a scuola materna e a locali biblioteca al primo piano.  
 
L’intervento riguarda la ristrutturazione con adeguamento della struttura edilizia del fabbricato al C.P.I. dei Vigili del Fuoco secondo la normativa 

antincendio. 
Al piano seminterrato verrà realizzato l’adeguamento dell’areazione dei locali deposito oltre alla sostituzione, al locale macchine, dell’ infisso con porta EI 

120 e alla modifica della relativa parete con nuova parete in cartongesso REI 120; 
Al piano terra verrà modificata la Centrale Termica con accesso dall’esterno secondo normativa e relativa areazione; mentre al piano primo e secondo sarà 

assegnato, alla zona addetta, lo spazio calmo con la modifica dei ripostigli e sarà realizzata l’ areazione al vano scala e l’adeguamento dell’areazione al vano 
ascensore in copertura. 
 

Per gli interventi appena descritti si rende necessario intervenire sulle strutture portanti del fabbricato, quali murature e orizzontamenti. In particolare, si 
apportano modifiche ai muri del piano terra e seminterrato con la realizzazione di nuovi varchi e quindi il loro rinforzo tramite inserimento di idonee cerchiature 
metalliche e/o architravature. Si prevede, inoltre, la realizzazione di foro per il solaio del sottotetto al fine di ricreare idonea areazione del vano scala. 
 

Per quanto riguarda la parte impiantistica si eseguiranno i seguenti interventi: 
- modifiche all'impianto di distribuzione con la realizzazione di una linea di alimentazione per la nuova centrale termica; 
- ampliamento dell'impianto antincendio tramite aggiunta di elettromagneti per porte ed attivatore per la finestra di aereazione del vano scala; 
- spostamento / smantellamento e nuova posa di apparecchiature elettriche nei disimpegni della scala ove sono previste modifiche strutturali e 
archittettoniche; 
- realizzazione dell'impianto elettrico asservito alla centrale termica. 

 
Per maggiori dettagli circa le caratteristiche tecniche e tecnologiche si fa rimando esplicito alle tavole tecniche di inquadramento planimetrico allegate al 
contratto di appalto e che sono tenute in cantiere ed agli elaborati tecnici sia architettonici si strutturali predisposti dai tecnici. 
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  Fine lavori: entro        giorni 
 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: Piazza della Pace n. 1 
CAP: 50059 Città: Loc. Sovigliana – Vinci Provincia: FI 
 
Soggetti interessati 
 
Committente 1 Comune di Vinci 
indirizzo: Piazza Leonardo da Vinci n. 29 – 50059 – Vinci [FI] 
cod.fisc./p. iva: 82003210489 / 01916730482 
tel.: 05719331 
 
Progettista e DLL   
cognome e nome: Ing. Poli Massimiliano 
indirizzo: Via Cesare Capoquadri n. 12 50053 Empoli [FI] 
cod.fisc.: PLOMSM81M12I046D 
tel.: 34688328002 
mail.: massimiliano.poli@ingpec.eu 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di 
progettazione ed Esecuzione  

cognome e nome: Ing. Poli Massimiliano 
indirizzo: Via Cesare Capoquadri n. 12 50053 Empoli [FI] 
cod.fisc.: PLOMSM81M12I046D 
tel.: 34688328002 
mail.: massimiliano.poli@ingpec.eu 
 
Tecnico Antincendio   
cognome e nome:  
indirizzo:  
cod.fisc.:  
tel.:  
mail.:  
 
Impresa  
ragione sociale:  
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ragione sociale:  
indirizzo:  
tel.:  
 
Impresa  
ragione sociale:  
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CAPITOLO 2 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi esterni a cui sono soggette 
durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da 
singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale. 
 
01.01 Strutture in elevazione in acciaio 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla 
parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee 
snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture 
in acciaio si possono distinguere in: strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di 
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 
 
01.01.01 Travi  
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione 
predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, 
garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, 
ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal 
punto baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc.. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a 
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
01.01.02 Pilastri 
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati 
mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a 
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
01.02 Strutture in elevazione in muratura 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla 
parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi 
tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le 
costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di 
impalcato, orizzontali ai piani ed eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione. 
 
01.02.01 Murature 
Le murature sono costituite dall'assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la parete è senza cavità o 
giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un comportamento monolitico si farà 
riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
In particolare si tratta di murature composte da elementi squadrati disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a 
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
02 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di configurare gli spazi che 
si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
 
02.01 Infissi esterni/interni 
Gli infissi esterni/interni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere 
l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di 
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tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 
 
02.01.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. 
Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi 
metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto 
agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante e 
fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni 
anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con 
elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante 
smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con 
cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
02.01.02 Serramenti in legno 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le 
specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante e 
fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni 
anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione di 
verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali 
fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a 
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della protezione di 
verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali 
fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a 
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.05 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con 
elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.06 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante 
smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con 
cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
02.02 Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio 
esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano 
per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la 
scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   
d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di tenuta 
all'aria;   l) strato di ventilazione. 
 
02.02.01 Comignoli e terminali 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del 
sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:   a) i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei 
prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura);   b) gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla 
copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera);   c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di 
assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera);   d) terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di 
permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le 
canalizzazioni inferiori). 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle 
finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. [con cadenza 
ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
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anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei condotti, 
degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali 
nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della 
combustione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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provvisori sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
02.02.02 Strato di tenuta in tegole 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa che nel caso di 
manto di copertura in tegole varia in media del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e detriti 
lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di 
deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura e loro 
sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati 
protettivi inferiori. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 
passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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provvisori sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
03 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di configurare gli spazi 
interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 
 
03.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
 
03.01.01 Lastre di cartongesso 
le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il 
mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si 
inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la 
realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate 
in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, 
accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o 
umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di 
acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco 
e banda. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la 
chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
03.01.02 Tramezzi in laterizio 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica 
per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti 
sfalsati rispetto ai sottostanti. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la 
chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
03.02 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni 
interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 
 
03.02.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali 
è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso 
fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da 
acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari 
qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano 
livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle 
sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi 
in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti 
plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e 
detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle parti più 
soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle 
aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e 
preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area 
con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario 
ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
03.02.02 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si 
possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, 
le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, 
ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia 
a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture 
previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli 
aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e 
verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dell'opera 
Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
03.03 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono 
suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi 
con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la 
relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, 
le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne 
possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in 
conglomerato;   i) ligneo. 
 
03.03.01 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per 
aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico 
di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), 
con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa 
può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con 
detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dell'opera 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati, 
rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi energetici, informativi e 
materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 
04.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW 
l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole 
utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale 
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di 
diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 
vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 
04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC 
e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di protezione 
che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.01.02 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 
0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di 
chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, 
parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.01.03 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla 
linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, 
parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.01.04 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, 
centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o 
per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.01.05 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente alternata e continua e 
possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  
la marcia del motore in monofase;   d) a riarmo manuale o automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla 
piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni 
lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal 
riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.01.06 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la funzione di sezionamento. È 
formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura 
dei poli.  

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, 
le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.02 Impianto di riscaldamento 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti 
di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio 
termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate 
tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate 
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio 
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in 
alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate 
in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento;   d) termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera 
dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità termoventilanti sono costituite da una batteria di 
scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi 
filtri;   f) aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno 
installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, 
senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di 
piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;   b) la 
distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia 
inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 
radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti 
a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 
 
04.02.01 Caldaia 
Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di 
alimentazione. Il calore necessario all'impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di 
calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola potenzialità, per lo più di tipo "murale" alimentata a gas. Tali caldaie, 
realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi d'impianto necessari alla produzione del calore 
(bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di 
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il 
tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in 
acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite 
da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità  di assemblare 
i moduli in opera ne rende più agevole l'installazione anche in caso di grandi dimensioni. La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, 
potenzialità al focolare e potenzialità resa all'acqua. Il rendimento della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all'acqua e potenzialità al 
focolare. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei 
bruciatori: 
- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. [con cadenza 
ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia caldaie a batteria alettata: Effettuare una pulizia, mediante aria 
compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di 
eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione. [con 
cadenza ogni 3 mesi] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e fuliggini 
dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni mese] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di regolazione 
del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon 
funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco 
negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.05 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici: Effettuare la pulizia delle 
tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 
[con cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.06 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del bruciatore 
dei gruppi termici. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.07 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Svuotamento impianto: In caso di eventi importanti si può scaricare 
l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa 
un'operazione da evitare. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.03 Impianto di distribuzione del gas 
L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi per alimentare 
apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata utilizzando tubazioni in:   a) acciaio;   
b) in rame;   c) in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene; in ogni 
caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi  deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme:   a) UNI EN 10208-1 o UNI EN 10208-2 per i tubi di 
acciaio destinati al trasporto di gas combustibili; in alternativa, per i soli impianti funzionanti con pressioni di esercizio < 0,5 bar, può essere utilizzato un tubo 
conforme alla UNI EN 10255 purché privo di saldatura longitudinale;   b) UNI EN 10255 (serie media) per i tubi di acciaio destinati al trasporto di fluidi in 
pressione;   c) UNI EN 1057 nel caso di tubi di rame per condotte di gas;   d) UNI EN 969 per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa sferoidale per condotte 
di gas;   e) UNI EN 545 per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa sferoidale per condotte di acqua in pressione;   f) UNI EN 10242 per i raccordi filettati di 
ghisa malleabile;   g) UNI EN 10284 per i raccordi di ghisa malleabile con estremità a compressione per sistemi di tubazioni in polietilene (PE);   h) UNI EN 
12165 per le parti di ottone   i) UNI EN ISO 1127 per i tubi di acciaio inossidabile. 
 
04.03.01 Serbatoi 
I serbatoi assicurano una riserva di combustibile adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti 
della erogazione da parte del gestore del servizio di erogazione. Possono essere interrati o fuori terra. Possono, inoltre, essere classificati in base alla presenza o 
meno del passo d'uomo in:  a) tipo A: serbatoi con passo d'uomo;   b) tipo B: serbatoi senza passo d'uomo. 
Se richiesto, i serbatoi tipo A devono permettere l'installazione di un rivestimento interno flessibile e la struttura del serbatoio non deve impedire il 
funzionamento di tale rivestimento. Un serbatoio con capacità maggiore di 5 m3 deve essere del tipo A e quindi avere almeno un passo d'uomo. I serbatoi che 
sono divisi in compartimenti devono avere almeno un passo d'uomo che dia accesso a ciascun compartimento. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione del serbatoio: Sostituire il serbatoio del gas secondo le 
indicazioni fornite dal fornitore. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scoppio; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione elementi del serbatoio: Sostituire la valvola, il manometro, il 
filtro del gas e il riduttore di pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scoppio; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.03.02 Tubazioni in rame 
L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in rame. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con cadenza ogni 
6 mesi] 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.04 Impianto di sicurezza e antincendio 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, possano 
intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione 
incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:   a) rivelatori 
d'incendio;   b) centrale di controllo e segnalazione;   c) dispositivi di allarme incendio;   d) punti di segnalazione manuale;   e) dispositivo di trasmissione 
dell'allarme incendio;   f) stazione di ricevimento dell'allarme incendio;   g) comando del sistema automatico antincendio;   h) sistema automatico 
antincendio;   i) dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   l) stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   m) apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di 
edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:   a) rete idrica di adduzione in ferro 
zincato;   b) bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);   c) attacchi per motopompe dei VV.FF.;    d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 
 
04.04.01 Centrale di controllo e segnalazione 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono 



Delta Project Dott. Ing. Massimiliano Poli 
Via C. Capoquadri n. 12, 50053, Empoli (FI) Fascicolo dell’Opera 

Ristrutturazione Villa Reghini per Adeguamento Antincendio – Piazza della Pace, Comune di Vinci (FI) Pagina 27 di 31 

essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto 
funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e 
segnalazione sono:   a) ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;   b) determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se 
del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio;   c) localizzare la zona di pericolo;   d) sorvegliare il funzionamento corretto 
del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);   
e) inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al 
servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria 
quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
 

Tavole Allegate  
 
04.04.02 Contatti magnetici 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne esistono di due tipi, quelli che 
si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".  
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili fili isolati in plastica. 
La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed i relativi 
interruttori quando usurati. [con cadenza ogni 10 anni] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Segnaletica di sicurezza;  

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
 



Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Scheda II-3 
Codice scheda MP001 

Interventi di manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione in 

sicurezza 

Misure preventive e protettive 
in dotazione dell'opera 

previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in condizioni 
di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto l'impianto 
elettrico. 

Prese elettriche a 220 V protette 
da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo 
utensili elettrici potatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di transito o di 
passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 
saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto l'impianto 
idraulico. 

Saracinesche per 
l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

1) Verifica e stato di 
conservazione dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio 

 

1) Ritocchi della verniciatura e 
rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 
metalliche. 
2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

I serramenti delle botole devono 
essere disposti durante la fase di 
posa dei serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure di 
sicurezza previste nei  piani di 
sicurezza. Per le botole posizionate 
in copertura, se la posa dei 
serramenti deve avvenire con i 
lavoratori posizionati sulla 
copertura, si dovranno disporre 
idonei sistemi di protezione contro 
la caduta dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). Durante il montaggio 
dei serramenti delle botole disposte 
in quota, come le botole sui soffitti, 
si dovrà fare uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e la 
funzionalità dell'accessibilità. 
Controllo degli elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso 
le botole che affacciano in luoghi 
con rischio di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che questi hanno 
agganciato il sistema anticaduta ai 
dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 

 

1) Ritocchi della verniciatura e 
rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 
metalliche. 
2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

I serramenti delle botole devono 
essere disposti durante la fase di 
posa dei serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure di 
sicurezza previste nei  piani di 
sicurezza. Per le botole posizionate 
in copertura, se la posa dei 
serramenti deve avvenire con i 
lavoratori posizionati sulla 
copertura, si dovranno disporre 
idonei sistemi di protezione contro 
la caduta dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). Durante il montaggio 
dei serramenti delle botole disposte 
in quota, come le botole sui soffitti, 
si dovrà fare uso di trabattelli o 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e la 
funzionalità dell'accessibilità. 
Controllo degli elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso 
le botole che affacciano in luoghi 
con rischio di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che questi hanno 
agganciato il sistema anticaduta ai 
dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 
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ponteggi dotati di parapetto. 
1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o sostituzione dei 
pioli rotti con elementi analoghi. 
3) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 
4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Le scale fisse a pioli che hanno la 
sola funzione di permettere 
l'accesso a parti dell'opera, come 
locali tecnici, coperture, ecc.., per i 
lavori di manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei piani 
di sicurezza per la realizzazione 
delle scale fisse a gradini. Nel caso 
non sia più possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei piani di 
sicurezza per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). 
 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio di balaustre e 
corrimano. 
2) Controllo periodico delle parti 
in vista delle strutture (fenomeni 
di corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa 
informazione da parte dell'impresa 
della portanza massima delle scale. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o sostituzione dei 
pioli rotti con elementi analoghi. 
3) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 
4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini che hanno 
la sola funzione di permettere 
l'accesso a parti dell'opera, come 
locali tecnici, coperture, ecc.., per i 
lavori di manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei piani 
di sicurezza per la realizzazione 
delle scale fisse a gradini. Nel caso 
non sia più possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei piani di 
sicurezza per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio (pioli, 
parapetti, manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo periodico delle parti 
in vista delle strutture (fenomeni 
di corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

Il transito sulle scale dei lavoratori, 
di materiali e attrezzature è 
autorizzato previa informazione da 
parte dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 

 

1) Ripristino strati di protezione 
o sostituzione degli elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio devono 
essere montati contestualmente alla 
realizzazione delle parti strutturali 
dell'opera su cui sono previsti. Le 
misure di sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per la 
realizzazione delle strutture, sono 
idonee per la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere abbinato a 
un sistema anticaduta conforme 
alle norme tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di protezione 
o sostituzione degli elementi 

1) quando 
occorre 

I dispositivi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono essere 

Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 

1) quando 
occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere abbinato a 
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danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

2) 2 anni montati contestualmente alla 
realizzazione delle parti strutturali 
dell'opera su cui sono previsti. Le 
misure di sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per la 
realizzazione delle strutture, sono 
idonee per la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 
successiva alla realizzazione delle 
strutture si dovranno adottare 
adeguate misure di sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, reti di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori. 

strutturali). un sistema anticaduta conforme 
alle norme tecniche armonizzate. 

1) Ripristino strati di protezione 
o sostituzione degli elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza devono 
essere montati contestualmente alla 
realizzazione delle parti strutturali 
dell'opera su cui sono previsti. Le 
misure di sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per la 
realizzazione delle strutture, sono 
idonee per la posa dei ganci. 

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

Durante il montaggio dei parapetti i 
lavoratori devono indossare un 
sistema anticaduta conforme alle 
norme tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi rotti delle pedate e 
delle alzate con elementi 
analoghi. 
2) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione dei 
corrimano e delle balaustre  
3) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi. 
4) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) quando 
occorre 
4) 2 anni 

Tutte le scale fisse a gradini interne 
ed esterne comprese quelle che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per i lavori di 
manutenzione sono da realizzarsi 
contemporaneamente, si adottano 
quindi le stesse misure di sicurezza 
previste nei piani di sicurezza. 

Scale fisse a gradini a sviluppo 
rettilineo 

1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio di balaustre e 
corrimano. 
2) Controllo periodico delle parti 
in vista delle strutture (fenomeni 
di corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa 
informazione da parte dell'impresa 
della portanza massima delle scale. 
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